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Udine, Vicolo di Prampero &. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.b. — Un numero 
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Le dichiarazioni 
di ROMOLO MURRI 

Romolo Murri manda all’Avvenire d’Ita- 

lia le sue dichiarazioni circa la intervista 
pubblicata nella Discussione di Napoli e 
intorno alla quale abbiamo già pubbli- 
cata una smentita. Non riporteremo tutte 
le dichiarazioni sue, ma una sì, perchè 
ha grande importanza. 

Si sa che la democrazia cristiana viene 

accusata d’ infrangere la disciplina che 

regola il non erpedit per entrare nella ‘| ‘ ; aci, i 
‘ commercio. Organizzazioni operaie e Con- 

sorzi industriali per la opportunità di ri-. vita politica. E di questo 8’ incolpa pre- 

cipuamente il Murri. Ora egli in propo- 
sito così chiarisce il suo pensiero: 

L'attuale ministero Giolitti, che molti 

cattolici, insieme con me, vedono con 

una certa simpatia, come il meno male 

che presentemente possa aversi, ha un. 

programma democratico, ma non ha per, 

sè, con sè, le forze democratiche e ra- 

dicali del paese, anelanti alla scalata del 

potere. Con lui è la maggioranza pre-, 

sente della Camera, ed egli potrà anche 

fare le elezioni: ma evidentemente, qual- 

che fatto nuovo interverrà prima 0 poi 

a rovesciarlo o ad imporgli un nuovo , 

orientamento: e, si passi o non si passi. © i 
‘ getto, però quando si accerti effettiva- 

prima per un ministero di Centro 0 di 

Destra, prima o poi avremo un Ministero 

radicale-socialista: a con esso una poli- 

tica anticlericale. 

Ora gli inizi di una politica anticleri- 

cale e radico-socialista saranno la conclu- 

sione esteriore di un vasto mutamento 

che si è andato e si va operando nella : 

vita pubblica del paese: e contro le forze 

nuove, organizzate dai partiti sovversivi, 

superato oramai definitivamente il libe- 

ralismo, si schiereranno le forze nuove 
organizzate dal cattolicismo sociale. 

Anche nella vita parlamentare? Ai 

cattolici, che studiano il presente e vanno 

lavorando per il domani, non è illecito 

antivenire i fatti e le condizioni nuove, 

che maturano nella realtà della vita: 

ma certo non è lecito ad essi preannun- 
ciare a scadenza fissa un fatto od una 

deliberazione, che presuppone l’ assenso 

dell’autorità, pienamente libero e sovrano: 

nei lasciamo ad altri giornali insegnare 

ai cattolici, nen quel che essi debbono 

fare, nell’ unione e nella carità, ma quello 
che il. Papa stesso non può fare. 

Del resto mi guardi 

volgere i democratici cristiani in una 

qualsiasi infrazione del non espediz: io 

non debbo che rinnovare e confermare 

espressamente tutte le mie precedenti 

dichiarazioni sulla astenzione e sulla na- 

cessità di organizzarla e di farla cosciente. 

Se e quando si dovesse entrare nell’ ul-. 

tima e più alta sfera della vita pubblica, 

il vero e grande interesse dei democra- 

tici cristiani sarebbe quello di entrare 

per la porta grande spalancata. L’entrare 

clandestinamente e alla spicciolata sareb- 

be a tutto danno della democrazia e della 

Chiesa ». 
A questa dichiarazione si potranno fare 

degli appunti; ma l’ importante a sapersi 

è questo: che nè Murri nè la democrazia 

cristiana pensa a infrangere la disciplina 

che regola il non erpedit. — Tutt'altro! 

Notizie Vaticane 
tere paio eee 

La società antischiavista. 

Roma, 17. — Ta società antischiavista 
Italiana che in vista dell'adunanza re- 

gionale di Milano aveva chiesto la be- 

nedizione del Papa, ricevette una lettera 
del Card. Merry del Val colla quale il 

Santo Padre, accordando la benedizione 

si felicita dell'incremento dell’associazione 

e si augura che il primo congresso sia 

apportatore di buoni frutti. 

Don Carlos a Pio X. 

Roma, 17. + Don Carles di Borbone, 
duca di Madrid, ha offerto un bel dono 
al Santo Padre, consistente in un re- 
monioir d’oro di grande formato: da una 
parte su smalto è incisa la Beata Vergine 
venerata nella Basilica di San Marco, 
dall'altro lato vi sono i nomi del principe 
e della principessa. 

Il Papa gradì molto il dono ed inviò 

un autografo agli offerenti. 

  

\ 

  

“Gino di Corte e di Governo 
cere 

Durbo punita. 

Roma, 17. — Notizie giunte da Aden 
dicono che il 13 corrente il Galileo giun- 
geva a Durbo e bombardava i fortini di 
Garese e le moschee !asciate intatte dalla 
nave inglese Morerk, incendiando i ukwis 

  

e i sambuchi tirati a terra sparando i E i cattolici di fronte a tali e tanti 

| shrapnels su nuclei armati sparsi nelle 

località attigue. La nave ripartiva quindi 

per Burgo. Ca 

Così sarebbero puniti i Migiurtini della 
uccisione del povero tenente Graban. 

La legge sui probiviri. 

Roma, 17. — La Commissione per il 

contratto del lavoro, avendo ricevuto l’in- 

‘carico dalla Camera di riferire sulla pro- 

posta di legge, d’iniziativa dell'on. Ca- 
brini per la riforma della legge sul pro- 
biviri, ha tenuto oggi adunanza. La Com- 

missione ha delegato il Cabrini a coor- 

dinare i risultati dell’ inchiesta fatta dal- 

l’ufficio del lavoro, fra le Camere di 

forme nella magistratura del lavoro, © 

di riferire alla Commissione parlamen- 

tare per la fine di gennaio. 

Falso allarme, 

Roma, 17. — Stasera erasi sparsa la 
voce di un attentato al Re a Villa Bor- 
ghese ; molti hanno premurosamente chie- 

sto notizie al Quirinale, ma risultò che 
la diceria non aveva ombra di fonda- 
mento. i 

Pei superstiti di Mentana. 

Roma, 17. — Giolitti e Pedotti sono 
intervenuti in seno alla Commissione che 
esamina il progetto per concedere sei 
mesi di paga ai superstiti di Meotana dl- 
chiarando di accettare in massima il pro- 

. mente il numero dei partecipanti alla 

il cielo dal coin- 

  

Campagna. 
E questa riuscirà molto difficile. 

I Ministri al Quirinale. 

Roma, 17. — Stamane il Re ha rice- 
vuto i ministri par la consueta firma dei 
decreti. Iì Min. Mirabello durante la firma 
reale ha comunicato al Re il rapporto 
pervenuto dal comandante della squadra 
del Mar Rosso sugli incidenti di Durbo 
e sulla morte del tenente di vascello 
Grabrau. P 
  

LA PROTESTA 
contro gli insulti a Pio IX 

del 2.0 Gruppo dei Comitato Diocesano di Udine 
ere ee reni er 

Il 2° Gruppo del Comitato Diocesano 
di Udine, raccolto ieri in seduta plenaria, 
dopo esaurito l’ordine del giorno, votò a 
unanimità di spedire il seguente tele- 
gramma: 

« AI Presid. della Camera dei Dep. 
Roma. 

Il Secondo Gruppo del Comitato Dio- 
‘ cesano di Udine, rappresentante ottanta 
società cattoliche di indole economica, 
protesta contro gl’insulti impunemente 
lanciati alla santa memoria di Pio nono in 

seduta parlamentare, presieduta da Vostra 
Eccellenza. 

Pel Presidente 
dott. G. Brosadola, Vie. Pres, ». 

Leggiamo nei giornali che simili pro- 
teste vengono mandate al Presidente della 

Camera anche dalle associazioni cattoliche 

del resto d’Italia. — E Denissimo fatto! 
Insegniamo, se nen altro, un po’ di ga- 
lateo a codesti signori. 

Note e commenti 
Intorno alla stampa. 

Oggi si chiama la stampa la quarta 
potenza d’ uno stato, e la prima, la so- 
vrana potenza sociale, perchè per mezzo 
della stampa si propagano le idee, queste 
generano l’opinione, e l'opinione s’ im- 
‘pone, domina e governa il mondo. 

Questo ben lo comprendono i nostri 
nemici tutti, i quali cop sacrifici, che sa- 
rebbero degni di miglior causa, consu- 
mano somme ingenti per propagare 
ovunque per mezzo della stampa le loro 
idee e dominare sovrani nel mondo. 
Ormai è noto a tutti quali favolose som- 
me spendano i protestanti per dissemi- 
nare, anche nei più reconditi villaggi, le 
loro bibbie, i loro opuscoletti e così pro- 
pagare le loro idee. E' ormai noto a tutti 
come la socialista gran società degli scio- 
peri d’Amburgo, con filiale, credo, a Mi- 
lano, spenda annualmente centinaia di 
migliaia di marchi per stampare in varie 
lingue centinaia di migliaia di giornali, 
che vengono distribuiti gratis, possiamo 
dire, agli operai di mezzo il mondo, 
E’ ormai risaputo da tutti quello che han 
fatto i socialisti italiani per mantenere in 
vita il magno loro organo l’Avanti. E° or- 
mai risaputo da tutti come liberali e fra- 
massoni peschino denari nei fondi secreti 
e non secreti dello Stato e delle pubbli- 
che amministrazioni; ed indicano spetta- 
coli, istituiscano, con speciasi titoli e scopi, 
delle società; tutto questo, e ben molto 
ancora, lo fanno per propagare per mezzo 
della stampa l’idea e la coltura anticri- 
stiana. Sì, i nostri nemici nulla lasciano 
intentato per dare ìl maggior incremento 
e diffusione possibile a quella ch'è chia- 
mata la prima, la sovrana potenza sociale, 
alla stampa. 
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| esempi di ferrea volontà, di tenace ope- 
rosità, di costanti sacrifici che ci dann 
i nostri nemici, che cosa fanno, che cosa 
dicono ?.... Bisogna pur confessarlo sin- 
ceramente, che molti e molti tra i catto- 
lici continuano a cullarsi in un danne- 
sissimo quietismo dimostrando colla loro 
apatia ed inerzia, di non comprendere, 
-- o di non voler comprendere — qual 
posto importantissimo eccupi la pubblica 
stampa nella gravisssima questione s0- 
ciale. Molti non si curano affatto della 

dere della lettura dei giornali cattolici 
a ufo, cioè senza pagare l'associazione. Se 
a tanti si domanda un soldo per la buona 

e spandere in cose inutili, superflue, per 

propria salute; o se vi danno qualche 
soldo sembra ioro di darlo, come suol 

s'inculca di mandare al giornale catto- 
lico, in succinto sì, ma con prontezza, le 

non hanno tempo da perdere, che non 
si curano di pettegolezzi, mentre del 

nalle case privato e anche all’aperto. Se 
si inculca loro la diffusione dei giornali 
cattolici vi rispondono ch’essi hanno ben 
altro di più interessante ed utile da fare, 

ie così via via; e frattanto il nobile, il 
grande privilegio della parola si lascia ai 

da se il campo della pubblica stampa, e 
Ja Chiesa, che, secondo S. 
levare la sua voce opportune imporiu””, 
deve accoutentarsi in tanti luoghi d 
udire la sua voce a quei pochissim. 
ancora si stringono intorno alle 
cattedre; deve abbandonare a se stessi, 

viati, cui potrebbe efficacemente farsi 

predicazioue ; e frattanto si avvera che i 
figli delle tenebre sono più accorti dei 
figli della luce. 

Come certi cattotiet vorrebbero, la nostra 
stampa. 

Tanti cattolici poi della stampa cattolica 
ne cantano in tutti toni e in tutti i cori. 
Chi vorrebbe i giornali cattolici più po- 
litici, chi più commerciali, chi più scien- 
tifici, chi più letterari, chi più religiosi, 
chi mene intransigenti, chi più infarciti 

tadina, chi più graudi, chi più piccoli, 

mordace, ed anche il disprezzo, per tutti 
quelli che mettono tutto il loro meglio 
per formare un giornale che incontri la 
pubblica soddisfazione. Ma santo cielo! 

Come può mai la redazione d’un gior- 
nale accontentare i gusti — talvolta strani 
e capricciosi — di tutti? Ed anche am- 
messo che la redazione dei giornali cat- 

tolici sia talvolta difettosa, forse questo 
diminuisce i vantaggi, toglie ferse la ne- 
cessità della stampa cattolica ?... Sarebbe 
ormai tempo di persuaderci che oggi la 
stampa cattolica esercita un vero aposto- 
lato, un’opera, dirò, indispensabile alla 

distruggere abusi, infrenare prepotenze, 
promuovere cattoliche istituzioni coll’au- 
torità duna parola religiosa, pubblica, e 
quel che più monta verace, tutto ciò non 
è forse opera d’un vero apostolato? Da 
parte adunque le facili scuse, le incon- 
sulte pretese, le colpe e gli errori perso- 
nali, e con magnanimo accordo, non 
badando nè a sacrifici nè a fatîche, pro- 
curiamo con tutti i mezzi possibili 1’ in- 

cremento e la diffusione della buona 
stampa. Questo è oggi un sacrosanto do- 
vere di tutti i cattolici. i 

E comc fare? 

La stampa anticristiana, immorale, po- 
nografica oggi per l’opera assidua e co- 
stante dei settarii, si trova in abbondanza 
e per tutti i gusti, non solo nei caffè, 
negli alberghi, nei circoli, nelle osterie e 
case private delle città e dei grassi centri 
delle provincie; ma, come tutti sanno, 
si trova anche nelle bettole e nelle case 
del più umile e recondito paesello ; men- 
tre la stampa cattolica assai di frequente 
è sconosciuta, causa l’indolenza di chi 
sarebbe almeno in dovere di contrapporre 
alla stampa anticristiana la stampa catto- 
lica. E sapete qual'è la causa per cui, il 

si trova in tanti caffè, in tanti pubblici 
esercizi della città e dei grossi centri? 
Sapete qual’è la causa per cui non si 
tengono nelle edicole e non si vendono 
dagli strilloni i giornali cattolici? Il per- 
chè ve lo diranno i seguenti fatti storici. 

Un gìorno della passata estate, un sa- 
cerdote domandava alla stazione d’ Udine 
ad una strillone un giornale cattolico. 

-— Non ne tengo — rispose lo strillone. 
— E perchè non ne tieni? — soggiuse     il sacerdote. 

e cdi 

stampa cattolica; altri vorrebbero go-. 

stampa, o vi rispondono che non ne banno , 
mentre poi ne hanno tanti per spendere : 

dirsi, per l’anima di Ginda. Se a tanti. 

tempo ne perdono tauto, e dei pettego- ‘ 
lezzi ne fanno tanti nei pubblici ritrovi, 

Paolo deve. 

come ben dice a questo proposito un il- 
lustre scrittore cattolico, tantì figli tra- 

sentire con questo nobilissimo genere di © 

di notizie, chi più ricchi di cronaca cit-! 

aggiungendo poi quasi sempre la critica ; 

salute delle anime e della società. Di 
fatti smascherare l’errore e l'ingiustizia, | 

più delle volte, il giornale cattolico non | 

— Perchè — rispose l’altro — nessuno 
me li domanda. E° molto tempo che io 
faccio il rivenditore di giornali, e lei è 
il primo che mi domanda un giornale 
cattolico. 

Non è molto tempo un'altro sacerdote 
domandava all’emporio giornali Moretti 
in Udine, l’Avvenire d’Italia e il Crociato. 
Avutili, si permise di domandare al si- 
gnor Moretti, perchè non teneva questi 
due giornali alla stazione ferr.; ed il 
sig. Moretti risposs: Perchè nessuno li 

domanda. 
Dunque i giornali cattolici non si tro- 

vano sulle pubbliche edicole perchè i 
cattolici non li domandano; dunque gli 
strilloni non li tengono perchè nessuno 

. 

li domauda, nemmeno i preti; dunque, 
| possiamo aggiungere, non si tengono nei” 

€ : caffè, perchè nessuno li domanda, non si 
spendere in dilettevoli viaggi, in capricci, 
in vanità, in cose talvolta dannoss alla. 

tengono negli alberghi, nelle osterie, nelle 
bettole della città e dei paesi di campa- 
gna, perchè i cattolici non li domandano. 
Che se i castolici tutti entrando nei pub- 
blici esercizi della città e dei paesi da- 

: mandano non un giornalaccio bestemmia- 
i, ID SUCCI ‘ tore della loro fede, ma un giornale cat- 

notizie più rilevanti ed interessanti del. 
loro paese e vicinato, vi rispondano che. 

tolico, e se non trovandolo se ne parti- 
rono disgustati, senza dare all’ esercente 
quel guadagno che potrebbe avere dalla 
vendita d’un caffè, d’ un quarto di vino, 
d’ un pranzo e andate dicendo, state pur 
certi che tutti gli esercenti e i conduttori 
di pubblici esercizi si provvederebbero 

del giornale cattolico. Se quando lo stril- 
Jone si presenta nei pubblici esercizi, per 

‘ le strade, alla stazione iwiti è cattolici, in 
luogo di approfittare di certi giornalacci, 

; fr i ‘i domandassero i giornali cattolici, ed ac- 
nostri nemici; e frattanto l’errore invade quistati e letti li gettassero nelle osterie, 

nella famiglie, nelle veglie del proprio 
| paese, state pur certi che gli stri/loni sa- 
‘ rebbero ben forniti di giornali cattolici, 

:’; che la stampa cattolica sarebbe conosciuta 
s letta in pubblico ed in privato, con in- 
calcolabile vantaggio della stampa stessa 
e della causa cattolica. Precisamente casì 
hanno fatto i socialisti per diffondere 

sciti a meraviglia. 
Questo mezzo di propagare la stampa 

cattolica è facilissimo, efficacissimo e alla 
portata di tutti, e se non è messo in pra- 
tica, una, a mio avviso, è la causa prin- 
cipale: il maledetto, il ridicolo, il vano 
rispetto umano, dal quale si lasciano do- 
minare tanti e tanti cattolici dei giorni 
nostri. Co 

Ringraziamento. 

Colui che ci mandò sulla stampa quanto 
qui abbiamo pubblicato si firma Lu. E' 
un giovane prete — buono zelante — che 

: non ha carte rimorsi per non fare quanto 

stampa. E noi lo ringraziamo: a) perchè 

domo nostra; b) perchè ha saputo inve- 

stirsi della nostra situazione di giorna- 

i buona parola ai cattolici. Cadrà la sua 

parola in arido terreno?... Aspettiamo 
prima di rispondere. 

  

Nell'anno dell’Immacolata 

le funzioni stabilite nel giorno 8 di ogni 
mese e pei pellegrinaggi che si faranno 
a Roma durante il 1904, 50° anniversario   

pi Immacolata. 
I fedeli d’ambi i sessi che assisteranno 

abitualmente alle dette funzioni nell’anno NT 

i giubilare, potranno lucrare 7 anni di in- | 
i dulgenza ed altrettante quarantene. Inoltre 
i agli stessi fedeli che almeno tre volte nel 
corso deil’anno abbiano assistito alle dette 
funzioni, e confessati è comunicati in- 
nalzino devote preghiere a Dio per la 
concordia dei principi cristiani, ‘per la 
estirpazione delle creste, per la conver- 
sione dei peccatori e per l'esaltazione 
della Chiesa, il Santo Padre concede la 
indulgenza plenaria da lucrarsi una volta 
soltanto da ognuno di essi. 

L’indulgenza plenaria e la remissione 
: di tutti i peccati è pure concessa a coloro 
! che dentro il 1904 o in comitiva, o iso- 
i latamente si recheranno in pellegrinaggio 
i a Roma, e quivi con spirito di vera pe- 
nitenza confessati e comunicati visite- 
ranno devotamente le Basiliche Vaticana 
e Liberiana. Dette indulgenze sono appli- 
cabili anche ai defunti. 

  

  

Parlamento nazionale 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 17). 

i Nella seduta ant. segue la discussione 
sul bilancio dell'istruzione. Nella seduta 

‘ pom., dopo le interrogazioni, si discute 

il disegno legge sullo stato di previsione 

della entrata e spesa del fondo emigra- 

zione per l'esercizio finanziarie 4903-904. 
Dopo alcune raccomandazioni per me- 

| glio tutelare l’emigrante italiano dagli 
sfruttatori viene approvato. 

  

ovunque i loro giornalacci, e sono riu- 

Tatiana 

BEBEL - BABEL 
L’altro giorno, discutendosi al Parla- 

mento germanico la relazione generale 

del governo, l’antistite dei socialistì  Be- 
bel colse l’occasione per dirne di cotte e 
di crude contro l’ordine sociale presente 
inneggiando alla panacea del collettivi 
smo. Quando si fu sfogato, il Cancelliere 

, dell Impero conte Billow mise Ie cose a 

può fare per la diffusione della buona. 

si è occupato di ciò che avevamo in ani- ; 
mo di occuparci noi, ma che esitavamo , 

a accuparci per non apparire Ciceri pro . 

listi e ha rivolto in favor nostro una. 

Il Santo Padre Pio X con suo venerato 
Breve ha concesso varie indulgenze per . 

i della solenne definizione del Dogma del- : 

posto con un riuscitissimo discorso pieno 
di brio e di buon senso, che occupa l’at- 
tenzione di tutta la stampa e del quale 

facciamo seguire un saggio : 

L'on. Bebel ha descritto un quadre 
spaventevole della situazione odierna, da 
lui già per ben due volte paragonata a 

Roma al tempo della decadenza. Bisogna 

che lo confessi francamente, non mi è 
mai toccato di udire un paragone più 

zoppicante. Infatti, dove starebbe la ana- 
logia? Le garantisco, on. Bebel. che il 
Senato romano al tempo di Tibsrio aveva 
tutt'altro aspetto di questa eccelsa as- 
semblea (ilarità omerica). Se l’on. Bebel 
avesse tenuto il discorso di oggi al tempo 
di Caiigola la avrebbe passata brutta 
(grande risata). 

L’on. Bebel parlò pure di bizantinismo 

cosa che davero mi sorprende. L’on. Bebel 
saprà di sicuro che esiste non selo in alto 

ma benanco in basso un bizantinismo 

(approvazioni). Vi sone non solo degli . 
adulatori di Principi ma. bsnanco dei 
lecchini del popolo (approvazioni). Sono 
certi signori che sempre assecendano gli 
« infallibili » istinti della turba, i quali 
hanno scopsrte che il sig. Volgo non può 
sbagliare mei (applausi fragorosi). 

L’on. Bebel ha citato degli incidenti 
svoltisi a Krimmitschau. Lascio ai rap- 

| presentanti della Sassonia entrare in par- 
ticolari; all'on. Bebel vorrei osservare 
una cosa sola: Se Ella parla di terrari- 

smo dei padroni, se parla di oppressioni, 
se ‘chiede libertà, e libertà ricanta su 

tutti i toni, vorrei domandargli: ma dove 
regna meno libertà che nel suo partito ? 

Nessun partito ha violato durante l’ultima 
‘ campagna elettorale tanto di spesso e così 
‘ brutalmente il diritto di riunione e. la 
libertà di parola degli avversari, quanto 
proprio il lero partito, (fempestose proteste 
sui banchi dei socialisti). 

Che a loro nen garbi questa constata- 
zione di fatto lo si capisce agevolmente, 
il che però non li autorizza ancora ad 

! interrompermi. Non ho interrotto nean- 

che con una sillaba l’on. Bebel quando 
| parlava, mi figuro che da ambo le parti 
si potrà discutere da persone educate, 
(applausi). Lo ripeto: nessun partito ha 
violato tanto e sì di frequente la libertà 
di parola e il diritto di riunione quanto 
il loro; nessun partito usa verso gli av- 

‘ versari un tono più triviale, più ostile 

«al libero uso della parola, quanto i s0- 
| cialisti (applausi). 

E poi quale terrore non esercitano nei 

cantieri, nelle officine e contro i lavora- 

tori isolati che' non vogliono aderire al 
‘ socialismo? Con quanta brutalità non 

procedono specialmente nell’amministra- 

zione delle Casse per gli ammalati? (ap- 

: provazione della maggioranza, mavimenti 

i diversi nel. settore dei socialisti). 
E come la va presso di loro colla li- © 

bertà di opinione? (risa) Loro cianciano 
sempre sull’oscurantismo del medio evo 

ma non s'è mai visto un Concilio: dove 

abbia regnato una tale intolleranza, una 

tale ‘grettezza, una tale smania di bru- 

ciare gli eretici, come all'ultimo congresso 

socialista di Dresda (applausi fragorosi). 

Nessuna definizione dogmatica, nessuna 

bolla è stata interpretata in senso così 

esclusivista come i responsi dell’on. Be- 

bel al Congresso. Quando l’on. Bernstein 

lasciò trasparire una certa qual velleità 

di avere un vicepresidente socialista alla 

Camera, l’on. Bsbal gli diede una ram- 

manzina così tremenda, quale io non 

l'ho mai data agli impiegati miei subal- 

terni degli infimi dicasteri. /Narità, sghi- 
gnazzamento dei socialisti). 

Ma ne appello alla testimonianza di 

tutti questi signori che stanno qui di 

dietro al mio seggio presidenziale. (Il 

‘gran Cancelliere si volge e addita la schiera 
degli impiegati e funzionari suoi dipendenti). 

AI Congresso di Dresda è stata lanciata 

la scomunica maggiore e quella minore, 
è stato compilato l'indice in quali gior- 
nali sia lecito collaborare e in quali no. 
Parlino di tutto, ma solo von parlino di 

| libertà (vivi applausi della mnggioranza). 
Libertà secondo il loro concetto è licenza 

ì per sè stessì e terrorismo per gli altri,   
sie  
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E qui l'oratore citò un distico tedesco 
che dice: «Se non vuoi essere mio fra- 
telo ti mozzerò la testa (applausi frene- 

| tici della maggioranza, movimenti e urlì 

dei socialisti). 

L’on. Bebel ci ha tenuto un discorso 
nel quale le osservazioni critiche erano 
concatenate in modo obbligato come le 
« parole d’ordine » (nel servizio militare : 
N. d. R.) Ma se io volessi schizzare un: 
quadre critico della democrazia socialista 

direi: Gritiche e agitazioni, bene; anche . 

disciplina e spirito di sacrificio; ma pre- | 
stazioni positive, chiarezza del program- ' Aes Eee 

i pero, con 120 milioni di abitanti, se- ma: zero (applausi fragorosi). 
Il Gran Cancelliere rammentò poi un ; 

discorso tenuto un vent’anni fa da Bi-. 
smark al Parlamento nel quale egli in- 
timava alla democrazia sociale di esporre 
progetti concreti o di dire come per 
accontentarla bisognerebbe riformare il 
mondo. 

Allora i deputati socialisti erano 25, 
ora sono 81 e ancora sempre si domanda, : 

invano. che la democrazia sociale ; ma 

faccia conoscere il suo piano d’ opera- | 
zione. Bebel sostenne al congresso di 
Carisruhe che il tramonto della Società l’abbia fatto il signor Bebel. 
borghese è molto più vicino di quello ; 
che si creda, e che è una conseguenza : 
naturale che si esponga un piano concreto. 

Secondo le asserzioni di Bebel, in uno 
degli ultimi congressi del partito, esiste 
in realtà un programma dettagliato. 

Però, a quanto pare, avviene con Be- 
l > C i di: nr ; bel lo stesso che col famoso difensore (E srehbelo/disimiggone dna miulagedificare 

: (applausi). 
Edificare è difficile, demolire è facile. 

Parigi. Anche questi parlava sempre di 
un misterioso piano di difesa. Richiesto ; 
di farlo vedere, rispondeva che lo aveva 
depositato presso il notaio insieme col 
testamento e che si sarebbe potuto aprirlo 
insieme con questo. Sarebbe pur bella 
cosa che il sig. Bebel ci spiegasse un po’ 
in antecedenza come è fatto questo para- 
diso in cui ci vuol condurre (è socialisti ; 
gridano : Lei non la vogliamo! }. Io vera- 

| mente li ringrazio che non mi vogliano 
prendere con sè, ma pure resta sempre 
il desiderio di sapere qualche cosa e sa- 
rebbe bsne che venisse soddisfatto. Anche 
uomini politici, amici dei socialisti, rim-. 
proverano a costoro il loro silenzio in 

proposito. Da anni io mi affatico di ap- 
prendere dai loro scritti e dai loro di- 

scorsi, che ascolto sempre con specialis- 

sima attenzione, quali saranno le istitu- . 
zioni, quale l’ organismo dello Stato fu- 
turo. Purtroppo finora potei capire poco. 

Liebknecht ci disse una volta che in 
questo Stato non vi sarebbero nè caser- 

me, ne ergastoli, nè tribunali, nè i con- 

gi glomerati di case delle grandi città. Forse : 
Che non vi saranno nemmeno, in quei 
tempi felici, il mal di testa, il mal di 

I 

veni intercorrono ieri 
RACE RE Esse 

' della maggioranza, I socialisti ridono). E 

che cosa penserebbe di fare il sig. Bebel 

se il suo Stato futuro venisse aggredito 

da nemici? 
E come penserebbe di condurre la po- 

litica estera? E chi sarebbe il prescelto 
a ministro degli esteri? (Una voce: Le- 
debur. Grande itarità). Dopo il precedente 
del Congresso di Dresda, ritengo che un 
accademico non potrebbe diventare mi- 
nistro. (Grandissima ilarità). E che cosa 
ne pensa delle nostre relazioni colla Rps- 

sia? Potrebbero davvero i socialisti igno- 

rare semplicemente questo possente ira- 

guendo così i consigli di Bebel nella 
lettera a Ferri? Io credo che ciò sarebbe 
tanto impossibile quanto il seguire la 

tattica raccomandata da altri socialisti, di 

esprimere cioè in ogni possibile occasione 
all’ Imperatore delle Russie 1’ orrore che 

nutre per lui il popolo tedesca. 
L’ una cosa e l’altra sono del pari in- 

compatibili cogli interessi nostri e chi si 

avvolge in tali contraddizioni e indovi- 

nelli dovrebbe usare nelle sue critiche 

una moderazione ben maggiore che non 

La più grande disdetta che potrebbe 

toccare ai socialisti, sarebbe che ad un 
tratto diventassero miracolosamente pa- 
droni del paese. Allora apparirebbe a 

tutti evidente e manifesta la ioro impo- 

tenza. Certo che il 
non sarebbe una fortuna, neanche per 

noi, perchè i socialisti al più al più sa- 

Artisti che elevano al cielo maestose 
moli di templi nascono di raro, ma si 
contano a dozzine gli Erostrati pronti ad 
incendiare (applausi). Noi però sapremo 

difender con calma e nel medesimo 
tempo con energia il nostro edificio, e i 

fondamenti su cui esso posa, vale a dire 
la religione e la monarchia e i socialisti 

si sfracelleranno il capo contro la ‘rocca 
dell’ordine sociale ch’è ancora più forte 
di quel che essi credono (applausi). Ogni 
tentativo di sostituire all’organico rego- 
lare e costituzionale progresso la rivolu- 

zione violenta, naufragherà di fronte alla 
resistenza del sano popolo tedesco (app?). 

NELL'ESTREMO ORIENTE 
  | 

| Tokio, 17. — Malgrado le rassicuranti 

ì 

i 

{ 
i 
Î 
ì 

dichiarazioni qui si è convinti che la 
Russia non dia ancora la più piccola 
prova del suo desiderio di conciliazione 
verso il Giappone. L’ emozione continua 
qui dopo le risoiuzioni prese dalla Dieta. 

‘Il Governo ha ricevuto 3 petizioni che 

denti e le malattie e la morte? (grande: 
ilarità;. Ma cen tutto ciò, non sappiamo 
ancora 
società socialista. Si vuol farci fare sem- 
plicemente un salto nel buio (vivi applausi). 

come sarà praticamente retta la 

Però non esito a dire che lo Stato socia- 
listico sarebbe un immenso, un colossale | «eee 

: n n 

. Notizi 
| pace di sopportare. Se alla dittatura del | O e 
proletariato riuscisse davvero, per mezzo ' 

ergastolo che nessun uomo sarebbe ca- 

della violenza, di livellare tutti quanti, il” 
giorno dopo si manifesterebbero di nuovo. 

le disuguaglianze. : 
Lo Stato socialista sarebbe. possibile 

ma con uomini liberi da “gni egoismo e 
animati da ogvi spirito fraterno che a 
mia conoscenza non si è visto giammai. 

La repubblica socialistica come quella di 

Platone sarebbero possibili solo cogli an- 

geli. 

CGreda Lei, sig. Bebe!, di essere un an- 
gioletto ? un beall’angelo è Lei! Chi vuole à 
abolire il naturale e giustificato amor di 

| 8è stesso e fabbricare su altre basi una 

Società ad uno Stato superiori, deve ca- 

. mirciare la riforma di sè e diventare 
| paziente, mite, e buono (applausi). 

Ma invece di farci gustare l’armonia 

di queste virtù, i socialisti ci hanno fatto 
sentire a Dresda un sì scordante fra- 

stuono che mai l’eguale. (Vivi applausi 

: la cattura di numerosi individui, ritenuti { 
responsabili di una quantità di truffe: 

chiedono misure energiche. 

Washingion, 17. — Ii Governo decise 
di inviare in Corea una cannoniera. Alla 
legazione degli Stati Uniti a Seoul, si 
nutre viva apprensione per i disordini 
scoppiati sulla penisola in seguito allo 
sciopero dei coolies. : 

meda t0 5 a ODIA VCR ICI PIA ETA VIRATA 

italiane 
C'è del marcio in... Danimarca! 

Milano, 17. — La Questura già da pa- 
recchi giorni è in grandi faccende per 

ammontanti a enorme somma. Si tratte- 
rebbe di un nuovo provvidenziale inter- 
vento dell’autorità di P. S. fra le losche ; 
imprese di affaristi senza scrupoli, le quali 
avrebbero, a quanto pare, molti rapporti 
cogli imbrogli di certe banche imprevvi- 
sate, scoperti e repressi recentemente a, 

‘ Milano dalla Questura. 

elementi di accusa — sono già stati man- 
dati al Cellulare a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria. Gli arrestati sono Carlo 

: Manceri Bonanno pubblicista, e Massi- 
miliano Lodesani rappresentante di com- 
mercio. o 

Piocolo soiopero, 

Roma, 17. — Oggi gli operai della 
fabbrica di tabacchi abbandonarono per 

regime socialista. 

circa due ore il lavoro, facendo del 
chiasso, perchè volevano vacanza alla 
vigilia di Natale. I superiori li persua- 
sero a tornare al lavoro. Infatti gli ope- 
rai vi ritornarono evitando così un nuovo 
incidente. 

Consigli moderni. 

Messina, 17. — Al Consiglio comunale 
odierno intervenne la sola maggioranza: 
i consiglieri Luca e Lombardo si alter- 
carono violentemente; ne nacque un pu- 
tiferio. I! Lombardo scaraventò una urna 
contro il Luca fracassandogli un occhio. 
La seduta fu sospesa. 

' 

Lo scoppio d'una mina colossale. 

Ancona, 17. — Stamane nelle cave 
Francolini a Serrasanquirico è stata fatta 
esplodere una mina colossale, per la cui 
carica erano eccorsi quattordici quintali 
di dinamite. Lo scoppio ha staccaté ot- 
tantamila metri cubi di pietra. L’avveni- 
mento è festeggiato dagli operai e dai 
padroni. 

Allo spettacolo grandioso era accorsa 
una folla imponente. 

Una congiura tra ergastolani. 
Ancona, 17. — Nel penitenziario due 

banditi condannati all'ergastolo avevano 
progettato l'evasione uccidendo i guar- 
diani, ma. uno dei congiurati svelò il 
complotto. pura 

. Notizie estere 
Gli.stati Uniti e la Colombia, 

Londra, 17. — I giornali hanno da Go- 
lon che ia nave da guerra degli Stati 
Uniti Dixie, ha sbarcato soldati di marina. 
cannoni e munizioni. Le truppe si ac- 
camparono ad Imperador. Il Dixie ripar- 
tirà stasera. i 

Un complotto contro i oristiani, 

Solonicco, 17. — La polizia ha arre- 
stato 11 persone sospettate di uo com- 
pioito contro l’applicazione delle riforme 
in Macedonia. La polizia avrebbe scoperto 
che vari congiurati si eran prefissi di 
massacrare i cristiani l’ultimo giorno del 
Ramadan. 

Il vally recatosi sulla Moschea. princi- 
pale per consigiare la calma, chiese alla 
popolazione turca di astenersi. completa- 
mente dagli spari di fucile con cui si 
usa, festeggiare il AMamadan. La polizia 
ha sequestrato vari fucili. 

  

  

Il nuovo presidente 

della Confederazione svizzera. 

Berna, 17. — Stamane l'Assemblea fe- 
| derale elesse a presidente delia Confede- 
razione svizzera Roberto Comtesse con 
voti 165 sopra 178 schede valide. A vice- 

| presidente fu eletto Ruchet; a nuovo 
giudice federale Ostertag. 

Il fidanzamento del duoa di Norfolok, 

Londra, 47. — lì Daily News annunzia 
che il duca di Norfolck sì è fidanzato 
con m:ss Ywendolet Maxwell figlia mag- 
giore del conte Heries. 

Tumore maligno! 

Berlino, 17. — Si telegrafa da Londra 
che 11 Daily News dice d'aver appreso da 
fonte eccezionale che i 1mperature Gu- 
glielmo è stato operato nou una ma due 
volte e che una terza operazione si ri- 
tiene ora indispensabile. 
  

La salute di Zanardelli. 
| La visita di mons. Bonomelli,   

Consta che diversi di codesti individui . 
sono già arrestati. Anzi alcuni — in con- 
fronto dei quali sarebbero più gravi gli. 

tanto questo, che da qualche giorne è 
comparsa la dissenteria, la quale desta 

prescrizioni mediche, che la dissenteria 

i come si volle far credere, attese le fre- 
quenti visite che |’ illustre vescovo fa al 
suo amico Zanardelli. 

Maderno, 47. — Chiamato telegrafica- 

Bonomelli, vescovo di quella città, accom- | 
pagnato dal suo segretario, e al tocca, 
sotto una pioggia dirotta, si reco alla 
stazione di porta Venezia, dove salì sul 

| tram a vapore della Riviera, dirigendosi 
i a Maderno. 

A Rezzato si accompagnò a mons. Bo- 
nomelli anche quel parroco don Fran-' 
zini. Giunto il tram a Salò, raccolse 

i i ; 5 ì È 
Brescia, 17. — Le notizie di peggiora- 

menti nella salute dell’on. Zanardelli ieri : 
diffuse, sono esagerate. Di vero c’ è sol- : 

scomparirà presto. La visita dei vescovo ! 
Bonomelli non è affatto sintomatica, . 

mente dalla famiglia dell'on. Zanardelli, ' 

le cui due sorelle sono pilssime donne, . 
giunse isri da Cremona mons. Geremia | 

  
Lì ID i annunzia che nel mose 

» È 1 na ra Arai PA Ta: a È x t È si 

qualche preoccupazione. +l prot. Lizzoni ! jérà all'asta pubblica il manoscritto di 
che ieri lo visitò, spera con le opportune | 

} 

anche l'on. Talamo, che da tre giorni è 
accolto presso l’ex-presidente del Consi- 
glio, e che accompagnò quindi il vescovo 
alla villa Zanardelli. 

Monsignore fu ricevuto cordialmente 
da Zanardelli, il quale ‘mostrò di gra- 
dirne assai la visita, tanto che, in luogo 
di lasciarlo partire questa sera, lo trat- 
ERRO fino a domani, ospitandolo alla 
villa. 
  

Un concorso letterario 

per le appendici del « Momenio » 

li Momento — il nuovo importante gior- 

nale cattolico del mattino che esce a To- 
rino setto la direzione dell’avv. Mauri, 

in grande formato a 6 colonne, — nel- 
l’ iutento di dare nel prossimo anno quai- 

che racconto originale italiano scritto e- 
spressamente, e di favorire insieme una 
sua produzione romantica nazionale, a- 

pre un 
CONCORSO 

per un romanzo nuovo, della lunghezza 

approssimativa di 200 pagine in 16.°, da 
pubblicare nelle sue appendici durante la 

ventura primavera. 

  

morì nel 1674 e nel 1680 la vedova ri 
cevette altre cotto sterline per le quali 

cedeva tutti i suoi diritti. 

Così in tutto furono pagate 450 lire 
per uno dei più grandi lavori classici 
della letteratura inglese! 

e
 

Avvenendo una rottura commerciale 

con 1° Austria. 
Nella eventualità di una guerra doga- 

nale coll’ Austria-Ungheria, diverse Ca- 
mere di commercio del Regno prendono 
dei provvedimenti per attenuare, 
quanto sia pessibile, il danno da cui 
verrebbe ad essere co:pito i! nostro com- 
mercio. 

Il legname che finora si faceva venire 
dall’ Austria e dalla Bosnia si farebbe 
arrivare in quantità sufficiente dalla 
Turchia; i cavalli di cui si fa grande 
uso nelle Puglie e Calabrie, sarebbero 
forniti a buone condizioni dall’Uruguay 
e dall’Argentina; il cuoio lavorato si 
farebbe .venire dalla Francia, i prodotti 
metallurgici che si acquistavano in Un- 
gheria verrebbero forniti senza aumento 

"n 9I 

i di spesa dalla Germania, Belgio, Inghil- 5 

terra e Francia. 

I nostri commercianti non rimarreb- 
bero tributari dell’Austria chs per certi   La scelta del genere e dell'argomento 

è libera. I manoscritti; santo firmati che 

contrassegnati da ‘uno pseudonimo, de- 
vono essere inviati alla Direzione del gior- 

nale entro è febbraio 1904 e saranno 
giudicati da una Commissione di compe- 

tenti nel loro valore letterario e giorna- 

listico. 
Il lavoro che verrà giudicato migliore 

tra quelli rispondenti alle finalità, del : 

concorso avrà un 

PREMIO DI LIRE 500 

e passerà in proprietà letteraria del gior- 
nale per l'immediata pubblicazione. 

Gli altri manoscritti verranno restituiti ‘ 
agli autori che ne faranno preventiva do- Ì 

manda all’ aito dell’ invio, indicando in 

in lettera 0 
rizzo, però senza responsabilità legale 
della Direzione. > î 
  

Fra le catacombe. 
Si ha da Roma che nella vigaa Sera- 

fini alla via delle Seite Chiese sì era. 
aperta una breve frana, indizio di sotto- 
stanti catacombe. Avvertita la Commic- 
sione Archeologica Pontificia, accorse ìl 
barone Kanzler e fece Gperare un saggio. 
Si era nella regione delie catacombe di ; 
Comodilia. Improvvisameute si scoprì un | 
affresco che dali’iscrizione frammentaria | 
apparve essere l'effigie di Santa Merita, - 
il cui corpo si, venera in S. Paolo. Lì 
presso se ne scoprì un altro rappresen- : 
tante il Salvatore seduto sul giebo con 
a fianco S. Pietro e S. Paolo e ai piedi 
i santi Felice ed Adaneto. Questi affre- 
schi erano stati veduti da ui espioratore 
nel secolo XVIII, ma se ne era perduta 
ogni traccia. Sono opera importantissima 
dei secolo VI e dàuzo 

di Santa Merita in cui 
viià preziosissime. Si lavora alacremente 
a questo complemento della foriunata | 
scoperta fatta. 

IL MANOSCRITTO 
“del Paradiso perduto ,, 

Si ha da Lendra: 
La dita Sotheby, Wilkinson e Hodge 

di marzo ven- 

  

questo famoso poema del Milton. 

Come tutti sauno, Milton era cieco 

quando compose la sua opera immortale, 
‘ e ji documento in questione non è di 
Ì 
î 
i 

i 

i 

1 

, 

î 
î 

ì 

mano sua, ma bensì di quella di un suo 

amanuense. 
- Ma è la copia originale tale quando fu 

mandata allo stampatore Simmons che 

ora si venderà. LI 

La data del' contratto, che esiste an- 

cora, è il 27 aprile 1607, e ia somma ri- 

cevuta dal posta per l’opera fu di 9 ster- 

line. Nel caso di una seconda edizione 

(la prima era di 1300 copie) egli doveva 
ricevere altre cinque sterline, e così per 

le altre edizioni successive. Il 26 aprile 

‘infatti egli ricevette la seconda somma; 
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in busta ‘chiusa il loro indi-! 

Sat
 

ce
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indizio che ln 
vicinanza debba esservi la famosa cripta ‘ 

sì attendono no- 

resoconto 
‘di Udine 

prodotti delle miniere, Si caicola: che il 
danno per l’Austria sarebbe almeno di 
120 milioni all’aano. Per l’Italia il danno 
non sarebbe superiore ai 40 milioni, per- 
chè l’Austria-Ungheria sarebbe sempre 
costretta ad acquistare le nostre sete, i 
formaggi, i marmi, l’olio, gli agrumi e 
perfino una certa quantità di vino, 

Il ministro Tittoni — come dicono 
notizie da Roma — si è fatto dare i 

pieni poteri per la eventuale firma dei 
i trettati, 
     

    GLA PRIVI 

Spilimbergo 

18 dicembre. 

Mutuo — Cena d'addio, 

Domenica si radunerà il nastro Con- 
‘ siglio Comunale per decidere fra altro 
i sulla contrattazione di due mutui della 
: complessiva somma di L. 119.000 per gli 
erigendi fabbricati scolastici, 

— Ieri sera. una ciaquantina d’amici 
offrirono una cena d'addio al sig. Ettore 
Grocchi ufficiale di registro, che in breve 
deve lasciare la nostra. città per recarsi 
nella sua nuova residenza. 

Codroipo 
18 dicembre. 

Furto. 

Ignoti rubarono in danno del nego- 
ziante Umberto Mozzi, una pezza di panno 
del valore di lire 58, che trovavasi espo- 
sta in mostra fuori del negozio. 

Dal ladro nessun indizio. 

Buia 
18 dicembre. 

LETTERA APERTA: 
all'avv. Erasmo Franceschinis, assessore scol. 

i di Udine, 

non senza stupore nel 
dell’ultima seduta del Consiglio 
le parole di V. S. riguardanti 

i Comuni di Martignacco e di Buia, ove, 
a quanto disse, il Catechismo verrebbe 
impartito ai ragazzetti solamente in Chiesa, 

Abbiamo letto 

. Per Martighacco ci pensi chi è diretta- 
‘ mente interessato. Riguardo a Buia dob- 
biamo dichiararie che ha mentito, solen- 
nemente mentito. Dove mai ha pescato 
sì mirabolante e strana novità? Che Lei 

, sia. fautore e apostolo. convinto della 
“scuola laica non ci reca meraviglia. Non 
abbiamo mai preteso .di imporre al al- 
‘cune le nostre convinzioni religiose, men 
che meno alla S. V. Ma ci dica: è diuni- 
teso, leale, onesto coniare così su due 
piedi delle menzogne per suffragare la 
propria tesi? Senta invece un po’ come 
stanro le cosa. A Buia, da che esistono 
cuole,.. veane sempre impartito nelle 

i medesime l’insegnamento religioso rite- 
« nuto sempre elemento educativo effica- 
cissimo. 

Ghe 4 ragazzetti dalla scuola passino alla 
chiesa (nel caso specifico dalla chiesa alla 
scuola) non implica mica che nelle scuole 
non trevi il suo posticino il Catechismo? 
La conclusione che Lei ne deduce non è 
nè logica nè consona al più elementare 
buon senso. Non basta ancora. A Buia 
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Le circostanze misteriose che attornia- ' 

  

vano il delitto, la rabbia selvaggia ine- 
— splicabile dell’assassino, l’assenza proluu» 
gata dalla signorina Pascal, e più di tutto : 
l’avresto così inaspettato, così improvviso 
di Giovanvi Senescal, davano adito a mille 
‘commenti. 

Non si sapeva nulla, se si eccettuano ’ 
le poche cose udite dai curiosi alla Si- 

— goulette, quando il giudice d’ istruzione 
stava per incominciare l'inchiesta; del 
resto, tutto era ancora sepolto nel mistero, 
ma alla certezza si suppliva colle ipotesi 

| più strane e fantastiche. 
Si voleva che l’ assassino avesse avuto. 

| per quel delitto, gli eccitamenti più as- 
“ surdî e bizzarri; si inventavano peripezie, ' 
“si ripescava nel passato, se ne tiravano . 

insudite conseguenze: insomma la città.   

ia ua canto all’altro era in preda a un 
furere indicibile di profetare. 

cusare Giovanni Senescal; era anzi il solo 

f-
- 

cs
i 
a
c
 

nivano. 

suetudine di lavorar sempre, cha a Mau- 
pierre si attribuiva a un sentimento di 
vanità; il suo ardore, che si scambiava 
per esaltazione; il suo riserbo, tacciato 

! naturalmente di superbia; i suoi gusti 
così diversi da quelli degli altri giovani 
della città, tutto insomma rendevano Se- 
nescal sospetto agli occhi dei gravi bor- 
ghesi di Maupierre, ai quali l’intelli- 
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vano orrore. 
Non pochi ebbero anche l’audacia di 

frugare nel sepolcro del padre e della 
madre di. Giovanni. La venuta a Mau- 

vertà, la piccolezza della sostanza, colla 
quale incominciarono il commercio delie 
porcellane, quindi la fortuna immensa 

‘ accumulata malgrado gli ostacoli e le 
avversità, poi finalmente il sordo disastro, 
la decadenza e la finale rovina: tutto 
veniva rammentando con una gioia ferina. 

Si ricordava anche che Raimondo Pa- 
scal era stato la causa dell’ ultima rovina 
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Tutti però andavano d’ accordo nell’ac- 

punto nel quale i diversi pareri conve-. 

La vita solitarta del giovane, la con-. 

genza di carattere e l’indipendenza face- 

pierre di quella onesta famiglia, la po- 

  
  

  

dei Senescal, poichè avea reso servizi al 
padre di Giovanni, ma solo per ispo-. 
gliarlo poi senza pietà. Le donne che non 

: dimenticano mai nulla, rimproveravano 
alla signora Senescal i suoi gioielli, le 
sue vesti di seta, le stoffe preziose, tutti 

» i suoi-ornamenti. Elleno numeravano an- 
» cora i capi di biancheria più belli, che. 

la signora Anna aveva nel cassettone; si 

bilia del salotto in velluto azzurro, Ja sala : 
da pranzo cei mobili di legno di noce! 
alla Enrico II, le portiere, le tenda le 
vecchie tappezzerie e le seggiole in cuoio 
stampato. 

quelle di quattro alla crazia, per termi 
nare poi alla corte d’assise...l 

lungo tempo la. ricchezza di Senescal li 
avea fatti arrabbiare; adesso che questi 
droghieri reguavano, ormai senza compe- 
titori, sull’alto commercio di Maupierre, 
motteggiavano sulle belle signore che sì 
fabbricavano dei mantelli di velluto con 
la lana dei contadini. 

In que! concerto di calunnie e di ac- 
cuse ridicole, di stupide e triviali ingiu- 

— Meritava proprio la pena di gonfiar. 
tante otri, concludeva una matrona di: 

Gli Aubanog-Merluzzo esultavano. Per : i 
‘ di risa, dei famoso Antiquario. 

î 
| 
' 

1 
i 

{ i quando si seppe che quel ragazzo 
descriveva con gesti da spiritati la ma-.; 
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$ ‘produsse nella.  pubbiica 

    

rie, una sola voce si levava ia favore di 

Giovanni Ssnescal, quella di Epifanio 
Thomasset, il quale si affanunava a_ di- 
fendere il suo allievo, ve lo. difendeva 
realmente con tutta la sincerità di un 
amico fedele. Cinquanta volte lo si sforzò. 

! a ripetere la storia del pupillo, e si levò 
da ogni parte un grido di indignazione 

facea 
dei versi, delle poesie, che era molto 
erudito, che una irresistibile vocazione 
lo: trascinava alla letteratura e.cha alla 
fine, volere 0 no, egli sarebbe diventato 

celebre, ricco ed invidiato. 
Quella parola: letteratura, gettata là a 

caso, fu uno sprazzo di luce.: L'articolo 

contro Dalzon avea preprio provocato uno 
scandalo; mon si interrompevano i di- 

! scorsi intorno al dramma della Sigou- 

lette, che per parlare, con grandi scoppi 

Alcuni ‘corsero tosto alla stamperia 
‘ dell’Eco di Maupierre, e non fu troppo 
‘| difficile lo scoprire che sotto il nome di 
Helios si nascondeva lo scrivano del no- 
taio Lebras. i 

Allora un o, una rivolta si 
opinione. Come 

mai si potea supporre che, all’indomani 

contras 

  

di un orribile misfatto, l'assassino, ancor 
tutto fumante del sangue della vittima, 
sì avventurasse a scrivere, in uno stile 
pungente ed ironico, un articolo diretto 
proprio contro il giudice? 

I distillatori delle quintessenza, i pic- 
coli Macchiavelli, per i quali nulla al 
mondo è semplice, che sviscerano le cose 
più minute e le esaminano sottilmeute 
fibra per fibra, vollero vedere in questa 
imprudenza un calcolo profondo, una na- 
vella prova di scelleratezza. 

Molti per contrario cessarono di inveire 
contro Senescal, sorpresi dal buon umore 
e dalla perfetta placidità che spirava da 
quell'articolo. 

D'allora in poi, interesse per Giovanni 
Senescal crebbe un pochino più. Una 
mania giornalistica pavea aver preso quella 
gente: la provincia ama i grossi epi- 
grammi, gli scherzi facili, le polemiche 
maliziose. Si cercò dapprima, se fra Dal 
zon e Senescal vi fosse qualche segreto 
qualche animosità... La boria dell’uno 
fece scusare l’ironia dell’altro. Da 
masset si esigevano i più. minuti parti- 

nie late lenti x dhi 4 gelari, che del resto,.il buen nemo nen 
patè mai dare... Egli mon ne sapeva nulia. 

(Continua). 
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îl prete ebbe sempe lib:ro l’accesso nelle 
scuole; il prete fu sempre nominato per 
voto unanime del Gonsiglio membro 
della Commissione di sorveglianza scola- 
stica benchè talvolta con insistenza decli- 
nasse l’ ufficio ; il sottoscritte Piavano fu 
per 12 anni sopraintendente scolastico; 
un prete intervenne sempre al saggio 
finale di religione. 

Ne vuole di più? Praprio di questi 
giorni (come vede la è fresca) un prete 
in veste ufficiale fece il giro per le scuole 

corso sì debba allargare, cioè che non 

    

sia solo per quei dati casi e quelle date ; 
necessità, ma abbracci tutti i bisogni del- 
l'operaio. Ha spiegato come la società | 
esistente di m. s., mantenendo il suo 

‘ fine, può fare, allargandosi, di unione 
professionale. Ha spiegato che cosa è e 
come s’ impianta una cassa rurale e 
quanto bene possa fare in un paese. 

Fu ascoltato con religioso silenzio; fu 
domandato di molte cose, alle quali ha 
risposto, e senza dubbio la sua. parala 
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Società di miglioramento 
fra Pittori. Decoratori e Verniciatori. 

In seguito al mandato affidatogli dal- 
l'Assemblea del giorno 21 novembre, per 
la radiazione dei soci morosi, e per la | 

i quale era stato fissato il limite massimo ‘ 
di tempo con la data del 6 dicembre’ 

i Corrente; 
. Il Consiglio Direttivo, ‘per ragioni di 
interesse Sociale; ha deliberato di prora- 
gare detta data fino al giorno 25 corrente, 
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Casa fondata nell’anno 1879 
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LOTTERIA ESPOSIZIONE 
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Premi 1500 

per sorvegliarne l'andamento morale e | porterà buon frutto. Ih. Il Consiglio Direttivo. | Armoniums 
religioso. ss A i i a 2 % rresto per offese al pudore, li ci 

Ed ora un consiglio amichevole, benchè È P Î E AA ni 

la fonte possa .sembrarle sospetta. Non 
faccia mai uso di menzogne tanio meno 
quando queste le possono essere ricacciate 
in gola. La menzogna nou cessa di essere 

E uscito il Calendario 
per l’anno 1904   Teri verso le ere 19 venne arrestato ‘ 

certo Linassi Elio fu Giacomo, il quale. 
| dopo aver alzato parecchio il gomito in | 

eo . | diverso osterie, in Piazza Vittorio. Ema- 
e. trovasi in vendita presso la Curia. 

Amani 

  

Prossima Estrazione 
I premi sono visibili 

tale nemmeno sulla bacca di un popolare. > ‘ nuele dava scandalo di sè. Venne denun- : : 1 | 
Tanto abbiamo creduto doveroso render Arcivescovile a Lire 1.00 la copia se : ciato all’autorità giudiziaria. Americani dalle ore 9 alle 19 
di pubblica ragione per rigettare l’enta ' sciolta, Lire 1.25 se ligata semplicemente ; Borseggio i nei locali Giacomelli - Piazza Mercatonuovo 
inflitta al Comune di Buia, che se non; PRA ) D.- 094 31 

, e Lire 1.50 se legata con carte. Per la! ‘pu Antonia! Portuigi di Torreano © > a 
cosciente ed evoluto come esige la moda, 
non ha smarrito però il buonsenso e sa 
rispecchiare e rispettare il. sentimento 
della popolazione cattolica nella sua to- 
talità; e anche perchè si sappia quale 

posta si devono aggiungere Cent. 6 per. 
ogni copia sciolta e Cent. 8 per ogni 

copia ligata. 
Non si darà corso a quelle domande 

  

  

   

mentre stava pregando nella chiesa delle 
Grazie, venne derubata di un portamo-. 
nete contenente 10 lire. Come presunto , 

‘ autore del borseggio venne arrestato il: 
sedicente Gasperi Antonio. 

Piani 

  

  

   

       

Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

i rale con trasposizione di tastiera, per 

I PREMI 
sono convertibili in danaro 

Pe POPSLIBOCT RCA TPTA 

I biglietti da Lire UNA sono ottenibili 

  

  

      

    

   

    

      

  
  

    
     

   

      

    

calcolo si debba fare di certe persone ; Ha [EZRA RE Dio GILDA Sg i a sed omi TALE 
che lanciano al pubblico fragranti men- | fatte senza il relativo importo. Furto ; Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ece. alia oeede PI A vali asa DIRE . CS pe ) — presso la Cassa isparmio di Udine zogne con una improntitudine fenome- Ieri certa Biasutti Giuditta da Udine ® Pianoforti d’ occasione «> n 5 i * ioval Lett Îì Telefono del CROCIATO tt) , d nonchè presso le Banche e Cambiovaluta ale e stupetacente. TL Telefono de 420 209 venne derubata di lire 34, I ladri vennero © VENDITA — NOLEGGIO SCAMBIO |di Città e Provinci Punto e basta. porta ll numero identificati ed ora si fanno delle indagini pa Lp ca ti Dee 

Sac. Giuseppe Bulfoni, Pievano — i per il loro arresto. a IR $ 
Sac. Giuseppe Bernardis, Vicario ATTRA ATR A ie ice sera pa 
— Sac. Giuseppe Bagatto, Mem- sb È A DINA Le reclute della classe 1883 VIRILE VIRILE i Ri 
Co li Commission crm iena di cavalleria e di artiglieria, che in questi ! FERRO 1 Care: as: È td DIARIO SACRO. giorni si presentarono sotto le armi, sono | |} & 4EGabW” | Avviso agli interessati. 

ipli Ty partite stamane per le rispettive destina- | Ri sense va te Consiglio Comunal i P FI i onsiglio Comunale. Sabato 19, s. Bibiana v. PA 1 L’uso di questo tale { & È Va osa Lio | . : BI ligure cò organi LSte x | La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 
BI3 WR AIRE A IEOARSEIA 5 IRA Fiore s mercati della provincia. Beneficenza, i li diventato una ne- ii | tovecchio tiene rariato. deposito di della crisi, domani si radunerà di nuovo bi I io i | tovecchio tiene uno svariate. deposito di 

el! 8% i o i 8  cessità pelnervosi, Là 
questo consiglio comunale. Cividale, Pordenone. Auche pel I° d'anno 1904 la Congre- ‘im Si monici TI È "3 di di a 

Vedremo come i nostri uomini la pen- 5 ; gazione di Carità DAla la solita distribu- boli di st Vl f arredi È Chiesa 
SARA : ] sor: arò i i zione al pever! di N. 300 (trecento) razioni ear egn È Sii : - seranno, in qual maniera verrà sciolta pf : | ZIONO al È o cento) razi Wehfari î | in metall gen orato 6 nichelai questa famosa crisi, oppure se dovrà ca- | La festa di ierisera al “ Minerva”. di minestra, pane e carne, presso la cu- GT Doe | dipl 0390 farazzioto dorato e Diclano 

ia tte su ; oo olare ‘con speri t EOS: | 3 i ff © | Quest'ultimo resistente bianco e lucente 
Dita re ll commissario Regio - in questo 3 si si = a, î ro pop = speciale offerta del Prof. alla Univer- dt . DI À ea pitare ll commi8sar O5I0n. Fu una serata piena di richiami spiri- Marco Vol ità di Palermo. Per: es 2a | ntra i acid te } de- 
caso gli elettori sanno ormai che razza i natia ECONO 0 LODE IC OOO Maia PUO ORE IR O COSTA FIGUO IZOnO ga Pe # ‘iuoteri | ball. Il teatro, senza essere affollatis- “1, Congregazione a nome dei sussi- scrive averne otte» carmi ‘{{ | gli altri. Lampade candelieri ecc. palme @auoini s0p9, 1 est ai i IBITAS0rI | gino, era\però densò di uditori scelti. vite ali iio nuto « pronte gua- GA TAN Teresa pae 00 = 9PBb 
(sccetto pochi, molto pochi), gli elettori, | Francesco Pastenchi un bell’uomo, gio- | diati ringrazia. « niioni nei caso *” MILANO x | di fiori e quant'altro occorre per chiesa 
dico, sanno chi ama l'istruzione dei loro | vine ancora, alto, dalle forme, prestanti, Pel « pranzo di Natale » E RO ALI i |e per famiglia per uso privato. 
figli, e chi li AGOSTO) i Ra dalia faccia ampia con la quale contra-; alle famiglie povere, a # | Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
STOTL CU O ender i d- ‘o n ea Qt si i 3 2 Frase ntenimnezi STIA RENI Ami piaz e mena IT +1: STE e a d i Due stano, per la loro esiguità, i due baffetti | Una lunga lista di oblazioni ci è co- i “. | cosa con poco combustibile. 

locco. Si- pagano tante: a859 pel 94220. | biendi che passano, come nna'tenue om: | municate, ma tardi. Acqua di Nocera Umbra i ; I ° i 
almeno ci diano un poco d'istruzione; | pra d’oro, sopra le labbra, disse prima la | Ta ubblicheremo domani STI geo Pte et a Prezzi meravigliosamente discreti. 
temono forse che questa sbalzi loro dal- | sua canzone a Galileo Ferraris che fa; Db ADI. (Sorgente Angelica) ci 
l’accarezzato seggio? 

Non pensano questi signori ai tanti 
fanciulli che assoiutamente non possono 
frequentare la scuola, per mancanza di 
locali, e di maestri? Cosa vogliono che 
resti da un'istruzione monca, a sbalzi, 
che ora si dà solo fino a nove auni? E° 
vero che le finanze del Comune saranno 
sempre più ben tenute, ma sarà poi al- | 
trettanto vero, che la nostra gioventù 
verrà su semi-analfabeta, che i poveri 
aumenteranno e che il Comune sarà 
ognor più aggravato da ben ingenti spese 
ospitaliere e la congregazione di Garità 
avrà cosa rempersi la testa per far fronte 
ai tanti bisognosi. K dire che tutto questo 
male potrebbe essere tolto senza aggra-. 
vare il bilancio di un centesimo! 

Basta, del risultato di domani natural- 
mente terrò informati i lettori del Crociato. 

Ursus. 

Maniago 
17 dicembre. 

Ancora sullo. frane. 

Le frane non accennano a finire e la 
popolazione ne è impensierita. Nè con 
carri, nè con carrozze si può andare a 
Poffabro, Frisanco e Casasola. 

L’abbassamento di queila superficie 
montuosa di quasi 3000 metri quadrati 
sul letto del Colvera alla sua riva destra 
calò di oltre un metro. 

Di sopra si vede uno stacco di. forse 
quattro metri. Tutto è ancora in movi- 
mento. Si sfasciò il canale dell’acqua per 
la luce elettrica; si ruppero i tubi uel- 
l’acqua per le fontane; si ruppe la roggia 
che conduceva l’acqua ai mugnai, al la- 
vatoi, ai fabbri ferrai. 

Il sindaco mandò un rapporto alla 
Prefettura per il Ministero. 

ì muro della pozzetta che raccoglie 
l’energia elettrica e che durante la gior- 
nata di ieri aveva presentato delle fen- 
diture si è oggi sfasciato. 

Aviano 
18 dicembre. 

Furto, 

Questa notte audaci ladri penetrarono 
nella cucina del merciaio signor Antonio 
Cesare Marchi di qui per una finestra 
che dà sulla corte, chiusa con semplice 
invetriata, e poi, mediante una leva di 
ferro, che lasciarono sul luogo, scassina- 
rono la porta, che dalla cucina mette al 
negozio ed aprirono tutti i ‘cassetti. Per 
fortuva non poterono involare che una 
ciequantina di lire. Il fattò in paese destò 
grande impressione. Gius. 

Treppo Grande 
18 dicembre. 

Ancora sul ferimento seguito da morte. 

Teri, presenta il giudice istruttore avv. 
Cantin il dott. Chiaruttini operò Vauto- 
psia sul corpo del povero Luca De Luca 
morto in seguito alle ferite infertegli dal 
cugino Pietro Da Luca. ; 

L’autopsia rivelò che la causa unica e 
necessaria della morte del Luca fu 1 in- 
fezione soppravvenuta in seguito alle fe- 

| rite. Il feritore dovrà cora rispondere di 
omicidio preterintenzionala. 

— Montenars 
i 17 dicembre. 
—. Conferenza. 

Domenica :13 “corr. mons. Gori ha te- 
nuto qua una conferenza tutta pratica e 
popolare ai soci della«società di mutuo 
soccorso. Ha spiegato come il mutuo soc- ‘   

parte delle Italiche. La sua limpida voce ; 

che egli padroneggia meravigliosamente, | 
] ri £ za sa ora velandola quasi in una lontananza O] 

misteriosa, ora vibrandola, come squilli: 
a vicenda d’argento e di bronzo, ora pro- 
fondandola in rombi sonori, colorì mi- 
rabilmente la bella canzone che somi- 

glia tanto all'acqua delle Alpi da cui 
preludia, cominciando fresca 
lievi e di mormorii soavi e distendendosi 
poi a volta a volta con l’impeto di un 
torrente montano, o con la gravità so- 
lenne di un fiume in pianura. E tra 
quella ricchezza di suoni, Galileo Ferra- 
ris apparve veramente quale la canzone 
lo dice: il dominatore benefico  del- 
l’acqua. 

Disse poi alcuni suoi sonetti del Bel- 
monte. Ricordo: fra i due, consiglio, il giogo, 
gustatissimo, sebbene a mio parere, infe- 
riore agli altri, nuvole mirabile per potenza 
trasfiguratrice, il tesoro d'aprile, graziosis- 
simo, il boccale ecc. Ottimo il fiorire del 
pesco pieno di tremori lievi, quasi di 
gemme paurose nell’ aprirsi lento, e la 
ballata della fontana piena di una soavità 
primaverile che il posta seppe rendere 
stupendamente. i 

Il canto XXXI del Paradiso fu colorito 
di un affetto profondo, ergentesi talvolta 
ad una contemplazione estatica e avvolto 
di un calore intensamente mistico. La 
descrizione degli angeli volanti intorno 
alla rosa, l’alato saluto di Dante a Bea- 
trice, l'apparire di Maria, pacifica orifiam- 
ma raggiante dalla rasa celeste, furono 
resi da lui come da chi li ha veramente 
sentiti, 

Seguì la canzone di Legnano di cui il 
Carducci ci ha dato solo la prima parte: 
bellissimo saggio rapsodico che il Paston- 
chi disse, specialmente nel discorso di 
Alberto da Giussano, con la potenza epica 
di un antico. La serata si chiuse con la 
campana di Arturo Graf nella quale la 
voce potente del dicitore seppe destare 
nell’ uditorio il senso vivo del clamore 
or. monotono e lente, ora squillante e 
implorante gel bronzo sacro. 

Applausi vivissimi scoppiarono a ogni 
componimento: il poeta fu chiamato tra 
volte, dopo la recita de’ suo! versi e dopo 
il canto dantesco, alla ribalta. Alla fine 
una luoghissima ovazione lo salutò. 

Il Pastonchi si dimostrò dicitore gran- 
de, lo direi perfetto, ss talvolta non avesse 
amato troppo qualche pausa che non mi 
parve apprepriata e che del resto può 

esprimere il mado speciale di sentire del 
poeta. E si comprende anche bene come 
egli. nel suo mode. di postare e nello 
esprimere giudizi sui poeti, tenga assai 

a quel lato della forma cha tocca la 
lingua, la frase e il costrutto, come ele- 
menti atti a destare vivamente una sen- 
sazione, Il suo sentire finissimo, la sua 
voce medesima devono concorrere pa- 
tentemente alla sua opera poetica, ” 

Udine è pur troppo assai scarsa di tali 
trattenimenti intellettuali che pur sono 
tanto educativi quando sono apprestati 
bene, come lo furono ieri sera. E noi 
dobbiamo essere grati a chi invitò il 
poeta ed il dicitore magnifico a solle- 
varci un istante al di sopra della realtà 
volgare, nelle schiette regioni trasfigu- 
ranti della poesia. equi. 

Il. pubblico. udinese poi, che aveva 
| assistito a due conferenze dautesche, testè 
tenute al Sociale, pote ieri sera ricredersi 
e. bearsi nel sentir descrivere e decla- 
mare un cante del Paradiso, da un'anima 
di poeta, che sa degnamente presentare 
la figura e l’opera di Dante. 

di getti: 

Rendita 5 0j0 L. 10395! 
» 4472010 » 102.38; 
x 342 Oro » 402.55 
» 3 010 pai » 74. 

Azioni, 

Banca d’Italia L. 113325 
: Ferrovie Meridionali ». 741.25; 

» Mediterraneo » 459.75, 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 512.— 
» Meridionali VI 

» Mediterranee 4 0) a 10032 
» © Italiane 3 0/0 » 361.75 

Città di Roma (4 0r0 oro) » 50650! 
Cartelle. 

Fondiaria Banca It. 4 010 L. 507.50 
» » > 412 9% » 507.50 
a Cassa r., Milano 4 0g » 508.— 
» or. ? 9 010 » 51450 
» Ist. Ital. Roma 4 0jo » 507.50 
» » » 4172050» 519.50 

Cambi (oheques-A vista), 
Francia (oro) L. 99.88 
Londra (sterline) n° Q5.44 
Germania (marchi) » 12294 
Austria (corone) | » 104.88 
Pietroburgo (rubli) » 26537 
Rumania (lei) È » 9860 
Nuova York (dollari ar Gao 
Turchia (lire turche! » 2267 

  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
giorno 17 dicembre 1908 : 

  Ret erano tria 

IN TRIBUNALE 
Contrabbandi. 

Tamelli Gio. Batta di Domenico di | 
anni 55 da Nimis è imputato di contrab- 
bando di 35 grammi di tabacco da fumo. 
Viene condannato a L. di multa. 

— Cantero Luigi fu Giacomo d’anni , 
37 da Reana imputato pure di contrab- | 
bando di kg. 7.500 di tabacco lavorato. 
Il Tribunale lo assolve per non provata 
reità. 

— Comelli Giuseppe fu Gio. Batta di 
anni 78 da Nimis, accusato di contrab- 
bando di tabacco del peso ai 100 grammi 
è condannato a L. 71 di multa. È 

— A lire 71 di multa vengono pure 
condannati per lo stesso motivo Nonino 
Sante di Antonio d’anni 22 da Tricesimo . 
e Simeoni Luigi fu Pietro d’anni 35 da! SÉ 
Buia. 

    

  

     

Raccormna GO; inta da cantinaia di attestati 
modici ì la migliore fra lo acque 

x C.- MILANO, dl a 

   

  

   
RI etiam 

Deposito Vino. 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
! e umica Rappresentanza 

Via Cavour 28   
i Vini da pasto, fini e comuni, 

lusso e per ammalati, espor- 

i tazione a litro, fiaschi, fusti e 

i di 

bottiglie. — Campioni e listini 

i gratis, 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 
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china sennò Lagri me d 
Liquore tonico 

eorroborante, digestive 

Premiato con medaglia d’ar- 
| gento, 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 
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| V00000d0IOOOOO 
Armonium doppio 

con due tastiere e pedaliera con 30 cone 
trabassi, secondo ii sistama e le propor- 

zioni volute sugli organi moderni, utilis= 

simo per lo studio e per l’accompagna-. 

mento delle cantorie trovasi 

a prezzo mitissimo. 

Per schiarimenti rivolgersi all'Ammini= 
strazione del «Crociato ». 

P9O00SOLOOSIIOO 

DI Uso Ersettio 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 

bambini. | 
Consultazioni dalle 11 alle 12 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

SL ZL SLICN MMIICIICICICICA 
LÀ DITTA 

in vendita 

  

  

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua elientela, che 
oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente © i 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasì 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi, 

SL MMICARLITITICITAR MICI 
  

La cura più efficace è sicura. per 
‘anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

l'’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. | 

ROVER MIZAR TATA MA PLL 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 
marzo 

Gabinetto odontoiatrico 
del Chirurgo M.co Dentista 

Alberto Raffaelli 
UDINE 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 

PREMIATO 
con MEDAGLIA D’ORO sli Esposizione 

regionale di Udine e con MEDAGLIA 

  

sizione Internazionale Campionaria di 
Roma 1903. CR 

Riceve dalle 9 ant. alle 5 pom. 
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e | dali Frisina rita o E : Lavoratorio per costruzioni in legno Let 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tuito ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente : ici Ra ; i 
i mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

ninrbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è È 

          

      

      

   

  

  

  

    
          

  
  

  

  

    
  

    
  

  

     

  

                

  

   

      

     

  

   

        

   

        

      
      

      

    
     

  

    

   

    

      
    

  

      

  

  

  

   

         

      

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — S! vende a cent.mi 20 n i 

È rugu 

#2 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola ; z È 1 j 
i A E . 

" Da a = VISO 

: Specialità mobili da Chiesa. chos 
" qaeoi ni 5 6 4 2 i 7 È i 2 4 DR 5 TA i I ne 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio ‘ Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- li 

s / È | bili da sagrestia. bio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacasts i pi DI 
À 1 ; È > iere le 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — ini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. Drozzi da non-iemere concorrenza sull’agr 

; come si 

È 
ministr 

Ed a 

non me 

vare. I 

gli 
present: 

di prati 

28 20 FAT TATTO TRTLIAT RC DLL TP ef mR? E na ROSIE TI 

TR anto RI a TR TSsrRZOA Raw GIO “ P 3 O y| A i na 
; È Hug È) i popo!az 

| 5) - I f ; À 

È Martinuzzi Fi || TULLE er 
gus 

Le 3 Partonss Argivi » Partante Astivi | Partenze Anviri ! —Partenye vrivi trenta 

È Martinuzzi Francesco Mi vere arci, Peteo Avi, | Parto devi | Porte ds no o 
È da } der È ga Udinea Venezia | da Venesia aUdine | Casarsa  Portog 1 Poriogr ra più est 

n) 3 x ' si TO Arsa wiogr. | ortogr. Casarsa : 

premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region, Udine 1903 fo seoie cade e a ia ER ficie qu 
iaia DR DAI 90 9/07 slo 10,07 Pisi ono +31" VIBSe 100001840, 3 A ri 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) & destra della Chiesa - UDINE 8 D. 3125 14100), 4046080 15.25 cio. «1887/0980 0. 20.11 0 o n: 
d 0, 18.20 18.06 D. 14,10 re AREA FI ca IAS , di » Sor 

0. I7.80 2228 i 00. 18872325 | Va, Sa È: sia tuti 

" ° . . . . . 5h x SA DE 39 NE Ri g9 ch RE CVA OE i EVA LEO ia 36 i a 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- Ii sca ii RESSR 

. ; î 3 3 ) È di Tydine O a i "Tiine | M. 10.12 10.99 | M. Gdo 7.16 alla c‘ 

parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. Mz deep spell SER ge dine i Mi dl40 1207 | (M. 1053 118 rovina! 

È . POTRO ; / ì di e ohi . e 1) .00 i 16.05 ueigg nic E STRA 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e oi. RI SumAH 
) Ì Ì se Ra È i 3 CILS SIM 2403 SLDO 0 MISI 17.46 

sO. 10.95 19,99 i. O,...-14.99 Taoss i 1 possed 

cotone. 
Hi, e o; RI oi I : 

SÈ ù Sa BERE, ARS go DO i710 1919, | 0. 166,940; DE: sb. strico 

SÈ, Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet Lea ae Veg e e ig e E SERE sfrutta 

2 È ae n Dotata ea eee mivar i sc in } S. Giorgio Irseste S. Giorgio Udine *#& 

T nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- pino Trieste « | Trieste DE e 194D, 8121040 | D. G20M. 8.07 953 È ga 

S - SRO + 80.75 pig «lara dipen gnee S Ma Pe O e I 0a i 

© fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi SEO a Sapri) pagg e ELIO e A Ri 

Ri 2 I ira, E JO 5 dx ye pe i fiato Co gS 2 i 19.17.30 M.19,0421, | 

Bg in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per "a da E ji D. 16460 20 | ia Un nd 

# camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per ei dalia leo dpi degli | PROLE SI teGa 

(6 Ta: ‘I à sa pui dani . . pe Casarsa Spilmb, | Spelamb. Casarsa | S. Giorgio Vence S. Giorgio Udine e le sj 

3 ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, DUO. 915 10. | 0. 815 858 .| M.726D, 8171016 | D. T_M. 857 958 na 

«= drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. (EM. 6) 41005 de ale 1910 ei o Ma emigr: 
be RSS SIAE: ‘Re 0, 18400 1925 | (0, 4730. 18.10 | M.17.56D.19.192139 | D. 18,25 M.20.2421.16 | 

"se La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei fe erronei i guns arie volte : 

bé tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzion» dei lavori. : i 3 ORARIO DELLA TRAMVIA A_VAPORE i 

i ° 
* © 

chiam 

0 i Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 1450 15.40 17,35 - SL. 9,30 11,35 15.05 15.55 17.5 : 
pe ann sf " sa e . A. 8.169,15 1120 16, 40 17.85 - S. T. 8.80 9.30 11.25 16.05 15.00 17.50 

bus Prezzi da non temere concorrenza Dalla S. T. 840 1140 15.15 18— — ere, a S. Daniele 10.— 18, 16.25 19.20 2 

® i È Da 8. Daniele 7.20 11.10 13,55 17.30 — arr. o Udine S. T. 8,85 12.25 15.10 1845 “ea 

GE na WWW dd EI fé TI ig CP EIUS 3 7 VI 6 WD è TED POP gi $ Parr. dalla S. T. 8,45 7.45 10,40 15.15 14.20 17.30 — Arr. S. F. o— 8. 10.56 SIOHTA 
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ni dis Na” n: è» sempi 

IE, Via 1 hio N FABBRICA TO | SS 
UDINE, Via Mercatovecehioe N. 4 e 19. | ; i LA i UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19, mano 

“sati vino premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine gono 

pr murn B eressero “= 1009 

scpreconey magna ; i sé para 
tuiti. 

ELII: OMBRHILILINI è 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli —- Portafogli — Portamonete ecc. glia 

RT Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — de I 

arie . . IRE - ; Ù ai î o È . ì 
;a 107 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. dh 

Me ne 
quale 

i A 3 
gnan: 

a 1 $ ESA 2 2a pai n s me 

et 

Veli per ftacci e Buratt ziovi. 
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Ch 

Si coprono fusti vecchi &embrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere emig 
  

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 13 | 5 

          

  

  

  

           
         

        

    
    
    

     

    

ea = TO (N 
VEeTSs( 

ce ANO DIO ecces 

inve( 

n o | Eat 

. ero e Spett. Fabpriceme. (i | do: 
i ns 1 lupp 

- OCCASIONE FAVOREVOLE a 
s DE 1 . 3 D: È «iso ; 

n 

La nostra Tipografia, opera di carattere pubblico, ha ormai ci Presso la sottoscritta trovasi in vendita: i di D 

: incontrato il piòno favore del pubblico. Incoraggiata da attenzioni . Uno SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in | SEI CANDELLIERI in ottone cesellato ed ar- B° | Inve 

# di soddisfacimento si lusinga continuato appo ggio. i i ; SARI ai si diametro di me- gentato, altezza metri 0.85, con forni- #5 cast 

Ea x 27° ia 2A D tri 1.92 x 2.50 di altezza. tura completa per altare. L Ben 

E la stessa è in grado di assumere si ; Numero cn di ottone ar- || QUATTRO LANTERNINI in ottone lucidato fi al'A 

La E a Ò gentate diametro 35 centimetri. altezza. metri 0.52. S aIVA 

Qualunque commissione. È SERGIO ARTISTICO adattabile ù qual- | TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, BS | da 

“Adi enmAarGAnTi sE cato a rali. "Oka Di siasi altare, ricco, con urna per L. 250. in metallo argentato. es É1 Ep) 

Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le società . DUE TORCIERI in legno dorato. g I mig     
di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali devono ricorrere con 

tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed ogni altro stampato 

commerciale; i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc. 

Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 

Eli FILIP | Ri i Î fi | p O N i o che 

Pittori e Seultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri | 

«Specialità lavori în marmi e pietre artificiali | | sro 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

  

  Uli FIOnI facilitazioni di prezzo agli istrtuti più ni NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati. : St 

è 3 i . Di ; È x } Di 35 ; 5; ap) 

  

 


